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Ad uso interno - Stampato in proprio 

E’ una tradizione molto antica, che contraddistingue 

il Rito Ambrosiano e che è bene comprendere nel 

suo significato vero e profondo. 

Si tratta di benedire non i muri delle case, ma le per-

sone, che sono chiamate a vivere nella fede questo 

momento che è segno della venuta e della visita del 

Signore Gesù nel mistero del Natale.  
 

A Ternate è già iniziata, secondo il programma di-

stribuito a tutte le famiglie,  che sono invitate ad 

esprimere concretamente, come atto di testimonian-

za, il loro desiderio di incontrare il sacerdote. Cerchiamo di essere testi-

moni coraggiosi e gioiosi, capaci di manifestare la nostra fede cristiana 

senza paura, nonostante le opposizioni e le incomprensioni di oggi. 
 

A Comabbio, per quest’anno, non si seguirà la prassi del passaggio di 

casa in casa, ma si faranno celebrazioni nelle varie vie, secondo un calen-

dario che sarà presentato sul prossimo notiziario. Anche questo è un mo-

do per esprimere consapevolmente la nostra fede e il nostro desiderio di 

andare incontro al Signore mediante una risposta comunitaria, espressa e 

vissuta nella preghiera, nel canto e nella gioia fraterna. 

BENEDIZIONE NATALIZIA ALLE FAMIGLIE 

 

Per noi cristiani ogni giorno può e deve 
essere Avvento; può e deve essere Natale! Perché, quanto più purifi-
cheremo le nostre anime, quanto più faremo spazio all'amore di Dio 
nel nostro cuore, tanto più Cristo potrà venire e nascere in noi.  
(Papa Giovanni Paolo II) L’Avvento è per eccellenza la stagione spirituale della 

speranza, e in esso la Chiesa intera è chiamata a diven-
tare speranza, per sè e per il mondo. (Benedetto XVI) 
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LA PAROLA DEL PARROCO  

 

L’Avvento è la “venuta”! È un “avvenimento”! In questo 

tempo celebriamo il Signore come il “Veniente”, Colui che è venu-

to, viene e tornerà. 
  

Davanti a sé la comunità cristiana non ha perciò il nulla ma 

una speranza certa fondata sulla promessa dell’Apocalisse: “Sì, 

verrò presto!”. (Ap 22,20) 
 

Ma cosa significa attendere? Stando all’etimologia latina, 

ad-tendere indica “una tensione verso”, “un’attenzione rivolta a”, 

quindi l’attesa non è certo passività, inerzia, chiusura sul presente, 

ma azione dinamica e apertura sul domani di Dio. E questo è da 

sempre l’atteggiamento della Chiesa: essa attende colui che è venu-

to e che nei Sacramenti continua a farsi presente, ad alimentare la 

fede e donare la certezza che verrà. 
 

Di domenica in domenica nel prossimo anno liturgico, che 

con l’Avvento inizia, saremo accompagnati dalla Parola di Dio e 

dalla sua grazia che si renderà visibile in modo particolare nei Sa-

cramenti per andargli incontro e avremo così la certezza che Gesù, 

come ricorda Papa Francesco, è la Via dell’uomo a Dio.  

Dio è la meta, la ricompensa, il 

destino per noi. 
 

 

Con don Giovanni auguro che per 

tutti voi quest’avvento sia ricco di Grazie, 

di gioia e di speranza! 

      

  Don Paolo 

mailto:parrternate@live.it
http://it.wikiquote.org/wiki/Papa_Giovanni_Paolo_II
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Domenica 16 Novembre ore 20.30 in Santuario a Comabbio incontro di preghiera per 

l’entrata nell’Avvento proposto a tutta l’Unità Pastorale. Sarà consegnato anche il 

libretto per la preghiera quotidiana. Gli adolescenti e i giovani sono invitati alle ore 

19.00 in oratorio per la cena comunitaria.   

Il programma delle varie attività non prevede aggiunta di nuove celebrazioni, ma piut-

tosto è un invito a vivere con maggiore intensità quanto viene normalmente proposto 

e, quindi, ribadito in questa pagina del notiziario.  
 

 SANTE MESSE. Ogni buon cristiano proponga di vivere bene la messa domeni-

cale o festiva e, se possibile, di partecipare anche a qualche messa feriale. 
 

 PREGHIERA PERSONALE E CONFESSIONI. E’ bene intensificare la pre-

ghiera personale e familiare e dare importanza alla confessione frequente, come 

mezzo di conversione, per arrivare a vivere il Natale con cuore libero e aperto.  

 Ogni sabato pomeriggio Don Giovanni è disponibile in Santuario a Comabbio. 

 Ogni primo giovedì del mese, a Casa Adele, Rosario per la vita, animato dal      

 gruppo famiglie. Seguirà la S. Messa. 

 Ogni primo venerdì del mese, incontro di preghiera e di adorazione eucaristica 

 nelle singole parrocchie.  

 Ogni terzo venerdì del mese, ore 20.30 adorazione eucaristica c/o Casa Adele. 
  

 CATECHESI. L’approfondimento della fede è un dovere grave non solo per i 

ragazzi che si preparano a ricevere i Sacramenti dell’iniziazione cristiana, ma an-

che per tutti coloro (adolescenti, giovani, adulti), che sentono il bisogno di dare 

basi più solide e convincenti al loro rapporto di amore per il Signore Gesù. A que-

sto proposito, ricordiamo gli incontri dei genitori, di cui viene di seguito segnalato 

il calendario e altre iniziative pensate per favorire un maggiore coinvolgimento.  

 Gruppi di ascolto sia a Ternate che a Comabbio (programma e calendario      

  esposti in Chiesa).  

 Incontro III età venerdì 12 dicembre ore 15.00 a Comabbio, per tutta l’U.P.  

 Incontro Genitori ore 15.00 a Ternate: Domenica 16/11 per la I media.         

 Domenica 23/11 per la IV elementare. Domenica 30/11 per la III elementare. 

 Domenica 14/12 per la V elementare. 

 Incontro gruppo famiglie in oratorio a Comabbio 23/11 alle ore 17.00.           

 Il problema  trattato riguarderà il rischio del sopravvento delle tecnologie.  
 

 CARITÀ. Il tempo santo dell’Avvento ci richiama la carità di Dio che dimostra il 

suo amore, mandando Gesù per la nostra salvezza. Noi dobbiamo imitarlo con un 

impegno di carità forte verso il nostro prossimo, memori di quanto Gesù ha detto: 

“Da questo riconosceranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli 

altri”. Come gesti concreti, oltre agli aiuti che vengono distribuiti alle famiglie 

bisognose, ci vengono proposti due progetti da realizzare nel terzo mondo, rispetti-

vamente in Kenya e Camerun. Il contenuto di questi progetti è illustrato e descritto 

a pagina 3 di questo notiziario e sarà esposto anche in Chiesa. Saranno, comunque, 

collocate apposite cassette per la raccolta del nostro contributo.  

     Cerchiamo di essere coraggiosi e generosi! 

PROGRAMMA DI AVVENTO  
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PROGETTI CARITAS PER L’AVVENTO  

KENYA -  NUTRIRE KILIFI. Importo progetto: 20.000 euro  
 

Luogo: East Kenya - Destinatari: Comunità agricole e pastorali nelle zone aride e semi-aride 

della Contea di Kilifi nell’East - Kenya.  

Obiettivi generali: Migliorare le condizioni di vita delle comunità rurali povere e marginaliz-

zate di Kilifi, attraverso il miglioramento del livello di sicurezza alimentare e dei mezzi di sus-

sistenza e una maggior attenzione alla salvaguardia dell’ambiente.  

Contesto: Il Kenya è uno dei Paesi più a rischio di tutta la regione sub-sahariana con 3,5 mi-

lioni di persone in situazione di insicurezza alimentare. In particolare nella Contea di Kilifi il 

43% della popolazione non accede alla quantità minima di cibo necessaria al sostentamento. Il 

livello di malnutrizione è elevato con significativi rischi per la salute. I periodi di siccità sono 

frequenti, anche a causa del deterioramento delle risorse naturali locali e della deforestazione.  

Interventi: L’aspetto di innovazione di questo progetto risiede nella strategia partecipativa 

con cui si lavorerà a fianco delle comunità di Kilifi, rafforzandone consapevolezza e capacità 

perché siano coscienti delle cause di certi fenomeni naturali come la siccità, e diventino prota-

goniste di uno sviluppo sostenibile e di un miglioramento delle loro condizioni di vita. Per arri-

vare a questo risultato, dopo aver frequentato dei corsi formativi per la gestione pratica del 

progetto, verranno distribuiti sementi per migliorare l’agricoltura in terreni aridi e materiale 

combustibile per cucinare in modo bio-sostenibile, per attenuare il rischio della deforestazione.  
 
 

CAMERUN - UN POZZO PER DJALINGO. Importo progetto: 5.000 euro  
 

Luogo: Djalingo  - Destinatari: 200 famiglie  

Obiettivi generali: Attingere ad acqua non contaminata senza essere obbligati a lunghi spo-

stamenti, compito giornaliero di bambini e donne.  

Contesto: Il Camerun è suddiviso in tre grandi regioni: il sud formato da ricchi suoli vulcanici; 

il centro con le sue savane umide; il nord con il suo paesaggio tipicamente sud sahariano, dove 

la popolazione alleva bestiame e coltiva mais, cotone e arachidi. La siccità e la desertificazione 

rappresentano il maggior problema per la regione settentrionale che costituisce il 25% del 

territorio nazionale ed è abitata da una parte della popolazione. Le popolazioni delle province 

del Nord risentono di problemi seri di approvvigionamento di acqua potabile. Queste regioni 

hanno risorse idriche stagionali che possono divenire eccessive durante la stagione delle piog-

ge, mentre sono minime durante la stagione secca che dura 8-10 mesi. 

Interventi: Il progetto consiste nello scavo di un pozzo nel villaggio. L’apporto della popola-

zione locale è fondamentale: oltre a partecipare alla costruzione, gli abitanti del villaggio cree-

ranno una cassa comune che garantirà gli interventi di manutenzione ordinaria. Inoltre la co-

munità parteciperà a incontri di formazione su un uso responsabile dell’acqua e su come man-

tenerla pulita. La realizzazione di questo scavo permetterà il miglioramento delle attività e 

delle condizioni di vita della popolazione. La pompa, inoltre,  servirà al rifornimento idrico per 

l’internato femminile e per gli alunni della scuola primaria, per un totale di 200 famiglie e circa 

500 alunni.  


